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Comune di Reggio Calabria

SETTORE  POLITICHE SOCIALI

Via Magna Graecia, n.ri 13/15 – 89128,  tel. 0965-892402 fax 0965-893191

e-mail: servizisociali@comune.reggio-calabria.it
CAPITOLATO SPECIALE  PER LA GESTIONE DEL CANILE MORTARA DI PELLARO
ART.1 OBIETTIVI
Con l’affidamento della gestione del canile comunale l'Amministrazione Comunale di Reggio Calabria intende perseguire i seguenti  OBIETTIVI:
1. assicurare la salute ed il benessere dei cani  nel fondamentale rispetto delle caratteristiche ed esigenze fisiologiche ed etologiche della specie;

2. promuovere la struttura quale punto di riferimento per la cittadinanza relativamente agli aspetti riguardanti la convivenza uomo-animale, e quale centro servizi che ha come obiettivo principale il reintegro nella società del cane ospitato in struttura; 

3. incentivare la collaborazione e l’interazione di più soggetti, istituzionali e non (associazioni di promozione sociale, di volontariato, ecc.), a diverso titolo interessati nell’ambito dei servizi di tutela del benessere animale;

4. contribuire, mediante attuazione di programmi e progetti specifici, alla diffusione e alla valorizzazione della cultura zooantropologica, a partire dalla costituzione di un sano equilibrio relazionale uomo-animale, mantenendo quali obiettivi principali l’adozione e la prevenzione dell’abbandono;

5. incentivare la lotta al fenomeno del randagismo, realizzando progetti specifici e utilizzando tutti gli strumenti disponibili. 

 La durata dell’affidamento è di cinque  anni, decorrenti dalla data di stipula del contratto, fatta salvo un successivo affidamento di anni quattro ,ai patti e condizioni di cui al disciplinare di gara.

ART. 2 ATTIVITA’ PRINCIPALI
 L’affidatario dovrà garantire:

a) il mantenimento,pulizia e custodia per tutta la durata dell’affidamento di massimo n.400 cani vaganti di cui non venga individuata la proprietà del Comune di  Reggio Calabria;
b) mantenimento custodia e pulizia per tutta la durata dell’affidamento di massimo 8 cani al giorno custoditi presso il canile sanitario;
c) il servizio di sportello al pubblico presso la struttura;

 d) le procedure di affido a terzi e di adozione dei cani, a fronte di richieste di persone interessate;

 e) il servizio di trasporto iniziale di n.350 cani dal canile di Taurianova in gestione ditta HAPPY Dog  di Taurianova.

 f) il servizio di predisposizione di un sito internet del canile ed il suo periodico aggiornamento;

 g) l’assistenza medico veterinaria;

Si specifica che tali attività dovranno essere svolte nel rispetto della vigente legislazione nazionale e regionale in materia di benessere animale nonché in osservanza di tutte le prescrizioni e le disposizioni di cui alla presente capitolato di servizio emanate o emanande dalla stazione appaltante.  
L’affidatario è titolare di tutti i diritti d’immagine, nessuno escluso, connessi e conseguenti allo svolgimento di ogni tipo di manifestazione che si svolgerà all’interno del canile quali: diritti televisivi, radiofonici, ecc. L’esercizio di tali diritti spetta esclusivamente all’affidatario, che li gestirà e sfrutterà direttamente o tramite terzi, nel rispetto della vigente normativa in materia. 
Quanto ai diritti pubblicitari, la gestione degli spazi pubblicitari nella struttura da effettuarsi all’interno dello stessa, è attribuita all’affidatario che la affiderà nel rispetto della vigente normativa. 

L’affidatario” corrisponderà al “Comune  una percentuale pari al 5% degli introiti netti derivanti dalla gestione degli spazi pubblicitari, escluso ogni tipo di imposizione, tassa o tributo a chiunque dovuto. 

ART.3

Allestimento punti commerciali, servizi 
 L’affidatario ha la facoltà di attivare presso la struttura in proprio o a mezzo di terzi, scelti dall’affidatario con procedura di evidenza pubblica nel rispetto della vigente normativa in materia, dei punti commerciali per la vendita di prodotti attinenti prevalentemente l’attività espletata.
 L’affidatario potrà attivare,in proprio o a mezzo terzi ,dei servizi attinenti la attività  affidata a favore dei privati,a tale scopo dovrà indicare in sede di offerta tecnica i servizi e le tariffe applicate che dovranno essere approvate dall'Amministrazione Comunale .

 L’affidatario dovrà indicare ,in sede di offerta economica, per le attività di cui ai commi precedenti del presente articolo,la percentuale degli introiti da corrispondere al Comune di Reggio Calabria. 

 L’affidatario ha l’obbligo di tenere, per le attività di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, nonché per quella di cui all’articolo precedente ,relativamente ai diritti pubblicitari, contabilità separata da quella istituzionale e presentare all'Amministrazione comunale, entro il termine  del mese di settembre di ogni anno, una nota integrativa al rendiconto economico -finanziario , nella quale sono evidenziate le spese e le entrate distinte per ciascuna attività presente all’interno della struttura .

ART.4

RESPONSABILITA’ 

 Il “Comune” mette a disposizione dell’affidatario la struttura nello stato di fatto in cui si trova. 

 L’affidatario riconosce e si obbliga a rispettare tutte le prescrizioni che saranno stabilite nel certificato di agibilità della struttura e le altre prescritte dai competenti organi di controllo. Condizione essenziale dell’affidamento è che ogni attività e/o opera eseguita dall’affidatario non pregiudichi l’agibilità conseguita. 

 La consegna della struttura verrà effettuata  sulla base della redazione di un verbale di consegna, attestante lo stato di consistenza dell’immobile. 
 L’affidatario si obbliga ad usare la struttura con tutte le cautele necessarie per evitare allo stesso danni di qualsiasi genere. Riconosce e si obbliga, altresì, di esonerare il “Comune” da ogni responsabilità per danni diretti o indiretti che potessero derivare a beni mobili ed immobili di proprietà comunale, nonché a terzi ed a cose di terzi, comunque causati in relazione a quanto forma oggetto del presente affidamento. L’affidatario” dovrà, inoltre, manlevare il “Comune” da ogni azione, pretesa o richiesta che possa comunque e da chiunque essere avanzata in relazione a tutto quanto forma oggetto del presente affidamento. 

 L’affidatario è, inoltre, obbligato a risarcire il “Comune” per qualsiasi danno e deterioramento occorso agli impianti, locali ed attrezzature, dotazioni ed accessori in occasione dell’utilizzazione della struttura da parte dello stesso o dei terzi . 

 L’affidatario dovrà provvedere immediatamente a proprie spese, a semplice richiesta del “Comune”, al ripristino o, se del caso, alla sostituzione di quanto risulti danneggiato o deteriorato, salvo il ristoro di ulteriori danni ed escluso per l’affidatario” qualsiasi rimborso o altra indennità, sotto pena di risoluzione del contratto . 

 Le responsabilità di cui ai precedenti commi sono condizionate alla circostanza che i fatti dannosi siano imputabili alla gestione della struttura da parte dell’affidatario e non dipendano da fattori esterni, quali le calamità naturali. 

ART.5 
PERSONALE
 L’affidatario si obbliga ad impiegare nella gestione della struttura, come da progetto presentato in sede di gara, unità di personale qualificato. In aggiunta a tali unità, l’affidatario potrà impiegare altre  unità segnalate dall’U.O. delle Politiche Sociali del Comune di Reggio Calabria tra  soggetti disabili o in disagio socio-economico entro 3 mesi dalla sottoscrizione della contratto.
 L’affidatario” si impegna ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti derivanti da disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi compresi quelli in tema di igiene e sicurezza, nonché la disciplina previdenziale e infortunistica, assumendo a proprio carico tutti i relativi oneri. In particolare, l“affidatario” si impegna a rispettare  le disposizioni di cui al DLgs. 81/2008 e successive modificazioni e integrazioni. 

 L’affidatario si obbliga altresì ad applicare, nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle attività contrattuali, le condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi ed integrativi di lavoro applicabili, alla data di stipula della contratto, alla categoria e nella località di svolgimento.

ARTICOLO 6 

LUOGO DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO – STRUTTURA 

 Per lo svolgimento delle attività di gestione di cui alla presente concessione, l’affidatario utilizzerà e gestirà la struttura Canile comunale sito  a Mortara di Pellaro.

 Il canile, che sorge in un'area di 7.000 mq, con una capienza totale di circa 454 cani  oltre quelli custoditi presso la parte destinata a canile sanitario si compone di vari edifici con funzioni e forme differenti a seconda dei diversi usi. Segue descrizione sintetica della struttura.

La struttura si compone in due parti: “CANILE SANITARIO” e “CANILE RIFUGIO”; essa si appalesa indispensabile per consentire il controllo sanitario dei servizi veterinari sugli animali da affezione.


“CANILE SANITARIO”

Il canile sanitario è quella parte di struttura nella quale viene ospitato temporaneamente il cane vagante catturato od abbandonato; in detto luogo il cane dovrebbe rimanere per un periodo di osservazione compreso tra 10 e 60 giorni, per essere successivamente inviato al canile rifugio od ad un nuovo proprietario.

L’edificio occupa un superficie di circa 130 metri quadri e comprende 6 ambienti con i servizi relativi destinati a:

1. Atrio;

2. Ufficio Veterinario;

3. Ufficio Paraveterinario;

4. Ambulatorio;

5. Infermeria;

6. Laboratorio e deposito farmaci;

Tale edificio sarà utilizzato dall’ASP e dall’Affidatario previa stipula di convenzione che regolerà le modalità di utilizzo.

La struttura è completata da n° 8 box per l’isolamento dei cani da tenere sotto osservazione; in considerazione del periodo di sosta minimo e massimo, corrispondente come già detto a 10 e 60 giorni, è possibile ricavare la capacità recettiva o potenzialità annua di detta struttura che è la seguente:
· Potenzialità min

365/60 x 8 =    48 (cani/anno)

· Potenzialità max

365/10 x 8 =  292 (cani/anno)

“CANILE RIFUGIO”

Il canile rifugio, destinato al ricovero dei cani randagi che hanno superato favorevolmente il periodo di osservazione, è una struttura che, pur distinta da  canile sanitario, deve necessariamente operare in sintonia e collaborazione con esso.

Per stabilire la potenzialità del canile, nonché il box e la loro tipologia, si è fatto riferimento alla tabella allegata al D.M. 27/01/1992 n°116 di “Attuazione della direttiva CEE n° 86/609 in materia di protezione degli animali utilizzati a fini sperimentali o altri fini scientifici” che norma le superfici minime di pavimento per i recinti di cani.
Considerando, in relazione del peso-cane, una superficie media di 3 mq/cane si è pervenuti alla definizione della capacità recettiva complessiva di seguito riportata:

· Box da mq 16,00  n°72    = cani 360

· Box da mq 12,00  n°17    = cani   68

· Box da mq   8,00  n°13    = cani   26

 Capacità max complessiva       = cani 454
I box di mq 8,00 sono predisposti per ospitare animali particolarmente aggressivi. Ciascun box è suddiviso in due zone di cui la prima destinata al ricovero vero e proprio (cuccia) e la seconda, esterna, recintata e coperta in parte da tettoia, al fine di consentire possibilità di movimento per l’animale.

L’ alimentazione dell’animale avviene nella zona chiusa.

I manufatti sono realizzati in muratura ed hanno un’altezza di 2 metri circa al fine di consentire un agevole accesso al personale addetto alla custodia.
La superficie delle pareti è resa impermeabile e lavabile mediante intonaco lisciato.

Le due zone di ciascun box sono separate da una apertura del tipo a ghigliottina azionabile dall’esterno.

Il pavimento è reso antisdrucciolevole e protetto da vernici idrorepellenti e termoresistenti che impediscono la formazione di porosità  e screpolature costituenti ricettacolo di ectoparassiti.

Detta pavimentazione ha una pendenza verso l’esterno per consentire un facile lavaggio e convogliamento delle acque verso i pozzetti sifonati collegati con un impianto di trattamento delle acque reflue.

Quest’ultimo impianto di tipo prefabbricato, installato all’interno del recinto, è composto da: 

· Una VASCA IMHOFF DI SGROSSATURA;
· Un IMPIANTO AD OSSIDAZIONE TOTALE;

· Un COMPARTO DI DISINFEZIONE;

· Un POZZETTO PRELIEVO CAMPIONI.

L’impianto planimetrico dei box è concepito in maniera tale da realizzare due schiere di boxs contrapposte separate da un corridoio centrale, attraverso il quale gli operatori potranno eseguire le operazioni di pulizia e di somministrazione degli alimenti.
Il recinto esterno dei box è delimitato da un muretto alto 50 cm circa sormontato da una rete metallica con maglia a rombo.

Ogni box è dotato di tazze  in acciaio inox (beverini), del tipo uso per ovo-caprini, per la somministrazione dell’acqua; esse sono munite di galleggiante che permette l’alimentazione di acqua corrente automaticamente.

Nei corridoi sono collocati raccordi idraulici a prese elettriche per consentire le operazioni di pulizia e per l’utilizzo dei macchinari; ciascun box è illuminato elettricamente.

La copertura dei box è realizzata a mezzo lamiere coibentate, fissate a semplici strutture metalliche.
STRUTTURE DI SERVIZIO

A completamento delle strutture già descritte è stato realizzato:

a) Un manufatto edilizio composto da due corpi di fabbrica paralleli prospicienti e separati da una tettoria, in cui sono collocati, in un primo corpo: un ufficio amministrativo per la gestione del canile; l’office; i servizi igienici; gli spogliatoi del personale ed i relativi servizi; in un secondo corpo: un deposito di alimenti; un deposito di disinfettanti e relativo strumentario; un locale per le attrezzature e l’officina; i quadri elettrici; la cella frigorifera per la conservazione delle carogne; l’impianto idrico; due altri ambienti per strumentario.
La struttura di servizio anzi descritta occupa una superficie coperta di mq 140 circa e si eleva per un’altezza di metri 3.40;
b) Un edificio dellla superficie di mq 80 circa, destinato ad accogliere l’alloggio custode.

CARATTERISTICHE DELL’INTERVENTO E DATI DIMENSIONALI

All’area destinata al canile si accede attraverso una nuova viabilità di progetto che si diparte dal cavalcavia “Mortara”, in corrispondenza della SS Jonica e si sviluppa, parallelamente a detta arteria, per una lunghezza di circa mt. 200.

L’intervento interessa una superficiedi circa 7000 mq, oltre l’area per la viabilità (mq 2000 circa).

Le superfici edificate e relative volumetrie sono le seguenti:

alloggio custode       S =   84 mq        V =  285  mc circa

struttura sanitaria     S = 130 mq        V =  442  mc circa

strutture di servizio   S = 140 mq        V =  476  mc circa
complessivamente:  S = 354 mq        V= 1.524 mc circa
Le superfici occupate dai recinti sono:
canile sanitario:        S =      64 mq

canile rifugio:            S = 1.460 mq       
complessivamente:  S = 1.524 mq
Più specificatamente risulta:

· Superfici cuccie                          S =   664 mq

· Volumetria corrispondente         V = 1.328 mc

·  Superficie recinti                        S =   381 mq

· Superfici tettoie di servizio          S =   388 mq

· Superfici tettoie alte                    S =   155 mq

· Area di parcamento e manovra  S =    720 mq

· Area destinata a verde               S =  3.859 mq
I locali e gli spazi  prima descritti dovranno essere mantenuti nella condizione, forma, dimensione e struttura così come all'atto dell'assegnazione e riconsegnati nello stato di fatto in cui si trovavano al momento dell'assegnazione. Qualora la stazione appaltante riscontri danni si rivarrà sull’affidatario.

Gli stessi locali non potranno essere destinati ad altra attività se non quella prevista dal presente capitolato, eventuali cambiamenti di destinazione d’uso dei locali dovranno essere concordati con la stazione appaltante. 

Della consegna della struttura verrà redatto apposito verbale con elencato quanto presente nella struttura stessa con verifica al termine della gestione. 

Tutte le utenze e i contratti di fornitura dovranno essere volturati dall’affidatario 

ART.7

MODALITA', CARATTERISTICHE E REQUISITI DEL SERVIZIO 

Nel canile saranno ospitati gli animali per i quali sussiste l'obbligo di recupero, custodia e mantenimento ai sensi delle leggi vigenti da parte dell’affidatario, fatto salvo quanto previsto dall’art.3 relativo alla disponibilità di spazi ad uso privato. 

Trattandosi di nuova struttura l’affidatario provvederà, a proprie cure e spese, al trasferimento di n. 350 dal canile Happy dog.

Il trasferimento dovrà essere completato entro e non oltre 15 giorni dalla data di consegna del nuovo canile. 
Gli animali che devono essere obbligatoriamente  ricoverati nella struttura sono: 

a) cani vaganti recuperati sul territorio del  comune di Reggio Calabria , per il tempo necessario alla restituzione ai legittimi proprietari o all’affidamento ad eventuali richiedenti;

b) cani morsicatori, che saranno accettati su disposizione del Servizio Veterinario dell'Azienda ASP e rimarranno in osservazione per il periodo previsto dalle norme vigenti, decorso il quale saranno restituiti ai legittimi proprietari dopo il nulla osta da parte del Servizio Veterinario stesso; 

c) cani che creano situazioni di pericolo accertato; 

d) cani rinvenuti sul territorio in situazione di pericolo, incidentati o traumatizzati o minacciati nella loro integrità

e)cani di proprietà di persone ospedalizzate, sfrattate, decedute e comunque abbandonati dai proprietari per gravi cause di forza maggiore ;

L’ affidatario  dovrà garantire la gestione della struttura ispirandosi ai principi di salvaguardia del benessere e di una più possibile elevata qualità della vita degli animali custoditi, nella scrupolosa osservanza delle disposizioni generali vigenti in materia di igiene e profilassi veterinaria, individuando strategie finalizzate all’ottimale utilizzo della capienza, in considerazione delle caratteristiche strutturali e degli aspetti comportamentali degli animali ospitati. 

L’affidatario dovrà adoperarsi per ridurre la custodia degli animali, incentivando innanzitutto l'individuazione del proprietario e attraverso iniziative documentate la pratica degli affidi e delle adozioni. 

Il servizio di gestione della struttura dovrà essere svolto secondo le modalità di seguito elencate. 

a) Obblighi generali e gestionali

L'Assegnatario ha l'obbligo di garantire per tutta la durata dell’appalto i servizi ,oggetto del presente capitolato con personale dipendente, cui potranno aggiungersi volontari impiegati nel servizio in base a quanto assicurato dalla normativa vigente; almeno un operatore deve possedere una comprovata esperienza e assumerà il ruolo di responsabile della gestione e referente delle attività svolte.

Successivamente all'assegnazione del servizio  e non più tardi di 15 giorni dall'inizio della gestione l’affidatario  dovrà confermare alla stazione appaltante l'elenco nominativo del personale addetto con specificazione per ognuno della mansione svolta ai sensi del C.C.N.N.L.L. applicato (o delle mansioni nel caso di pluralità di compiti svolti da un unico soggetto).

 Dovrà essere nominato un Responsabile della Gestione , coordinatore delle attività, o suo sostituto con funzioni vicarie. L’affidatario deve garantire per il proprio personale la relativa copertura assicurativa, relativa a incidenti, infortuni, danni a terzi e/o cose, rischi infettivi e malattie derivanti dall'attività da espletare. 

Resta salva la responsabilità dell’affidatario per qualsiasi danno provocato durante l'espletamento del servizio; in detta eventualità l'Aggiudicatario dovrà rispondere pienamente dell'operato del personale addetto.

L'Aggiudicatario è tenuto per i propri addetti al rispetto degli standard di trattamento salariali secondo i C.C.N.N.L.L. previsti dalla vigente legislazione in relazione alla categorie ed all'attività svolta, osservando tutti gli obblighi previdenziali, assicurativi ed assistenziali vigenti, facendosi carico dei relativi oneri senza possibilità di rivalsa nei confronti della stazione appaltante. 

A richiesta della stazione appaltante l'assegnatario sarà tenuto ad esibire la documentazione che attesti e comprovi il rispetto di quanto predetto (es. autocertificazione del legale rappresentante attestante l'applicazione contrattuale, modelli INPS, buste paga, ecc.) 

L’affidatario, infine, è esclusivo responsabile dell'osservanza di tutte le disposizioni relative all'assunzione dei lavoratori, alla tutela antinfortunistica e sociale dei soggetti addetti ai servizi , nonché dell'osservanza delle norme in materia di prevenzione,protezione e sicurezza sul lavoro contenute nel Decreto Legislativo 81/08 . 

L ‘affidatario, in conformità a quanto previsto dall’art. 4, comma 1 della legge 281/1991 e s.m.i. e dalla L. 244/2007, art. 2, commi 370 e 371, dovrà garantire la presenza nella struttura di volontari delle associazioni animaliste e zoofile preposti alla gestione delle adozioni e degli affidamenti dei cani  secondo le modalità individuate nel presente capitolato e in coerenza con quanto indicato nella propria proposta progettuale.

L’affidatario dovrà inoltre garantire che il personale, gli operatori cinofili che presteranno a vario titolo la loro attività presso la struttura e gli occasionali prestatori d’opera, nonché i volontari che collaborano all’attività che si svolgono all’interno della struttura, siano preventivamente e costantemente formati ed in possesso delle necessarie cognizioni tecniche e pratiche e delle eventuali abilitazioni professionali per prestazioni specifiche, che vengono richieste per lo svolgimento del servizio nonché siano coperti da assicurazione. 

b) Custodia, governo, controllo e mantenimento degli animali

Gli operatori addetti, siano essi dipendenti, volontari o prestatori d’opera, devono possedere individualmente adeguate competenze formative inerenti i criteri di gestione degli animali.

A questo proposito sarà competenza dell’affidatario e  degli eventuali partner di progetto,vigilare su questo aspetto e predisporre adeguati percorsi formativi.

Per quanto concerne la gestione dei cani con aggressività  è fatto obbligo per l’affidatario di prevedere la consulenza e assistenza di un esperto comportamentalista e/o di un educatore cinofilo che collabori per il recupero comportamentale degli animali. Per una corretta gestione di tali situazioni sarà opportuno riservare esclusivamente a tale personale il maneggio e contenimento dei predetti animali.

Le attività da assicurare sono: 

1. Pulizia e disinfezione (secondo le modalità specificate al comma c) del presente articolo); 

2. Alimentazione (secondo le modalità specificate al comma d) del presente articolo; 

3. Monitoraggio dello stato psicofisico degli animali, da svolgere quotidianamente nell’ambito delle normali attività di mantenimento degli animali al fine di evidenziare eventuali anomalie degli animali ospitati. 

Tutte le anomalie e informazioni necessarie (ad esempio inappetenza, deperimento; deiezioni anomale, anomale manifestazioni psicofisiche, aggressività, ecc)saranno annotate su  un apposito registro. 

L'inserimento dei dati sarà regolarmente vagliato dal Veterinario che disporrà le terapie in relazione ad ogni singolo caso segnalato. La Stazione appaltante si riserva di poter richiedere in qualunque momento la visione di tali registri.

L’abbinamento di più animali all'interno di uno stesso box deve avvenire secondo criteri di omogeneità di taglia, precedenti situazioni di convivenza, sesso o altro, al fine di evitare morsicature, lotte o sbranamenti.

Dovranno, inoltre, essere limitati, compatibilmente con il numero delle presenze, spostamenti frequenti che potrebbero causare stress nei gruppi degli animali coinvolti.

I cani con aggressività non controllata o mordaci verso i propri simili dovranno essere custoditi in box isolati. 

Servizio di toelettatura degli animali, da calendarizzarsi in base alle caratteristiche specifiche individuali ed ambientali, che preveda a titolo esemplificativo i seguenti interventi: taglio unghie, pulizia orecchie, rasatura, spazzolature per la rimozione del pelo morto od infeltrito, trattamenti antiparassitari bagni medicati, ecc. Detto servizio in relazione alla specificità di alcuni interventi (es. rasatura) dovrà essere svolto da personale competente ed idoneo. 

Sgambatura: A tutti i cani dovrà essere consentito di sgambare tutti i giorni per almeno 30 minuti di tempo. Più cani potranno essere lasciati liberi nelle aree appositamente individuate, qualora non vi siano fra di loro soggetti incompatibili altrimenti la sgambatura dovrà avvenire singolarmente. 

Nell'attività di gestione rientra anche il compito di contenimento degli animali durante le operazioni di carattere medico-veterinario svolte da parte del personale del Servizio ASP o dal medico veterinario (visite, chip, ecc.). 

Sarà cura degli operatori, nei momenti di sgambatura come in altri momenti della giornata, nelle attività quotidiane come in quelle periodiche, predisporre e organizzare attività di relazione con gli animali al fine di aumentare la flessibilità e l’adattabilità degli stessi a situazioni nuove e varie in previsione dell’adozione. 

In caso di decesso l’aggiudicatario provvede alla corretta conservazione delle spoglie e allo smaltimento secondo la normativa vigente in materia di rifiuti. 

c) Attività di pulizia e disinfezione 

Le attività di pulizia e disinfezione devono garantire la vivibilità e la salubrità dell'ambiente per gli animali ricoverati presso la struttura, per gli operatori e per gli utenti del canile.

A tal fine tutti gli ambienti (fabbricati, reparti, uffici, infermeria, magazzini ecc.) devono risultare puliti e,per quanto possibile, privi di odore. La pulizia e la sanificazione deve riguardare tutti i reparti e loro pertinenze, i locali delle palazzine,compresa quella sanitaria, le aree di sgambamento, inclusa la raccolta delle deiezioni e lo svuotamento dei contenitori per la raccolta dei rifiuti.

Sono a carico dell’affidatario tutti i prodotti di pulizia ed igienici (saponi, detersivi, carta igienica, salviette, detergenti, sgrassanti, ecc.). 

Nello specifico l'attività di pulizia dei reparti adibiti al ricovero dei cani, con relative aree esterne, deve comprendere una pulizia generale e complessiva, lavatura dei box senza la presenza di animali all'interno,lasciando la struttura asciutta ed in perfetto stato igienico ed una pulizia continuativa durante tutto l'arco della giornata, mirata all'eliminazione delle deiezioni. 

La pulizie delle aree esterne deve comprendere  vialetti, aree di sgambatura e prato con raccolta delle deiezioni ed essere tale da garantire condizioni igienico sanitarie e di decoro. 

L’affidatario dovrà provvedere, con cadenza e modalità da concordare con il Servizio Veterinario Az.ASP alla disinfezione, mediante l’utilizzo di idonei prodotti disinfettanti, di tutti i locali sanitari, di servizio e dei reparti adibiti al ricovero degli animali, con particolare attenzione a quelli di transito/isolamento sanitario e delle attrezzature e dei locali utilizzati.. La disinfezione periodica della struttura deve includere anche le attrezzature, le dotazioni e quanto altro sarà reputato necessario al benessere degli animali.

Dovrà essere inoltre eseguita una derattizzazione razionale di tutte le aree della struttura, con particolare attenzione per gli ambienti destinati allo stoccaggio degli alimenti. 

d) Alimentazione

Sarà compito dell’aggiudicatario provvedere alla somministrazione quotidiana del cibo agli animali,assicurandosi che ogni animale abbia consumato la propria razione, avendo cura al tempo stesso di evitare zuffe o scontri che non consentano una completa alimentazione di ogni animale.

Il cibo da somministrare deve essere completo nella sua formulazione ed essere appetibile. In relazione al singolo animale ed alle temperature stagionali dovranno essere somministrate specifiche formulazioni alimentari che tengano conto dei seguenti parametri:

1) taglia, stato di salute, età dell'animale;
 2) femmine in gestazione od allattamento;
 3) cuccioli; 
4) animali malati, anziani,inappetenti, debilitati o convalescenti.

Il Veterinario della struttura è responsabile delle scelte relative al regime alimentare degli animali.

Nella proposta di offerta dovrà essere allegata una dettagliata scheda tecnica dalla quale desumere la qualità del cibo ed i principi alimentari contenuti nel cibo che sarà somministrato agli animali . 
e) Attrezzature per la gestione dei servizi

L'aggiudicatario dovrà sostenere tutte le spese relative al materiale e attrezzatura necessaria per il governo, alimentazione e pulizia degli animali ricoverati presso la struttura, per la pulizia e l'igiene di tutti i locali e  degli spazi della struttura stessa,
f) Attività di ufficio: servizio di sportello al pubblico, adempimenti burocratici e informativi

L’Aggiudicatario ha l’obbligo di garantire l'apertura al pubblico del canile per almeno 12 ore settimanali, distribuite in 6 ore nei giorni da lunedì e venerdì, su minimo due giorni, e per almeno 6 ore durante il fine settimana, suddivise fra sabato e domenica. L’orario di apertura al pubblico dovrà essere esposto all’ingresso della struttura, oltre che sul sito. 

Il personale, durante tali ore, dovrà svolgere tutte le attività inerenti il lavoro della struttura, comprese quelle inerenti le mansioni di Ufficio,privilegiando  l'utilizzo di metodi informatici e telematici per lo svolgimento delle pratiche.

Durante l'orario di apertura al pubblico, il personale dipendente o volontario appositamente formato dovrà accompagnare e controllare il pubblico nei reparti presso i quali è possibile vedere gli animali adottabili, e fornire le informazioni richieste. 

Al fine di facilitare detto compito all'esterno dei box dovrà essere esposta una scheda identificativa su supporto idoneo per ogni animale ivi presente, in cui siano riportate tutte le indicazioni utili e necessarie per l'identificazione psicofisica dell'animale presente (età, sesso, indole, status giuridico, data di ingresso nel canile ecc.), nonché la foto dello stesso. 
Copia delle schede identificative relative a ogni singolo cane devono essere depositate anche presso l’ufficio.

Il personale addetto allo sportello al pubblico dovrà avere una buona conoscenza dell’uso del computer, esperienza nel gestire il rapporto con il pubblico ed essere in possesso almeno del diploma di scuola media superiore. Per gli animali in entrata ed uscita l ‘affidatario dovrà provvedere  alla compilazione delle schede e dei registri previsti dal presente capitolato o dalla normativa vigente. 
 Si dovrà, inoltre ,per ciascun cane in ingresso,  attivare entro 20 giorni una “scheda comportamentale”,  in accordo con la ASP , contenente i concetti di indice di adottabilità e gli eventuali percorsi educativi che dovrebbe seguire il cane per migliorare il proprio comportamento finalizzato all’adozione. 
g) Adozioni di cani

Il cane ospite della struttura può:

a) essere adottato in forma definitiva, qualora il proprietario non lo abbia reclamato entro sessanta giorni dall’accalappiamento o temporanea secondo la legislazione vigente in materia.

La persona che richiede l’adozione dovrà:

a) avere capacità giuridica di sottoscrivere un contratto;

b) dichiarare le proprie generalità, residenza e recapiti telefonici ed esibire copia di un valido documento di riconoscimento (il cui identificativo verrà trascritto sulla scheda di adozione);

c) impegnarsi ad attuare tutti gli adempimenti previsti dalle normative in relazione alla gestione dell’animale, in particolare provvedendo all’iscrizione immediata all’anagrafe canina del comune di residenza nei termini di legge;

d) conoscere le esigenze fondamentali della specie;

e) non avere precedenti di maltrattamento degli animali;

f) non avere fatto in precedenza dichiarazione di rinuncia di proprietà su cani  (salvo 

dichiarazione illustrativa delle ragioni di ogni precedente rinuncia).

L ‘affidatario deve supportare l’interessato nella scelta dell’animale, fornendo sostegno pre-adozione.

L’affidatario si impegna a fornire sostegno post adozione, fornendo supporto per la risoluzione di eventuali problematiche. L’affidatario si impegna ad effettuare controlli post-adozione sugli animali affidati in numero minimo di 1 ogni 10 adozioni e documentando l’esito del controllo su apposita scheda.

Al momento dell’adozione dovrà essere consegnato all’adottante, a cura del concessionario del canile,in collaborazione con l'ASP, copia del libretto sanitario dell’animale, insieme ad altro materiale informativo idoneo ad approfondire la conoscenza dell’animale, del comportamento e altre nozioni utili a facilitare la convivenza.

L'adozione di cani con aggressività non controllata o posti sotto sequestro potrà avvenire previa specifica valutazione concordata tra il concessionario, il servizio veterinario dell'A.S.P. ed il Comune .
h) Servizio di predisposizione e aggiornamento del sito internet del canile:

L’affidatario dovrà predisporre apposito sito internet del canile/, la cui titolarità sarà in capo alla stazione appaltante, dove saranno inserite tutte le informazioni utili al pubblico (a solo titolo di esempio: orari di apertura al pubblico, servizio offerti, visite veterinarie, ecc.). 

L’affidatario dovrà garantire l’attivazione del sito entro e non oltre 30 giorni dall’inizio della gestione della struttura con il caricamento di schede con foto e informazioni degli animali adottabili e/o da affidare in pre-adozione di tutti gli animali presenti nella struttura entro 120 giorni e l’aggiornamento periodico tramite l’inserimento della fotografia e della scheda identificativa di tutti gli animali adottabili. 

i) Assistenza medico veterinaria

L’affidatario dovrà provvedere anche all’assistenza medico veterinaria  , attraverso almeno un medico veterinario che: 

a) rivestirà la funzione di Direttore Sanitario del canile, (in caso presenza di più veterinari dovrà essere indicato il nominativo di colui che rivestirà la carica di direttore sanitario); 

b) assumerà la responsabilità di vigilare ed intervenire in relazione al benessere psico-fisico degli animali ospitati presso la struttura effettuando su di essi le prestazioni veterinarie idonee/necessarie e fornendo all’affidatario indicazioni e norme su come prevenire e fronteggiare eventuali emergenze sanitarie ed incrementare il benessere degli animali.

 Le competenze di cui sopra verranno attuate sulla base delle modalità di seguito riportate. 

PRESENZA DEL VETERINARIO
Deve essere garantita la presenza di medico veterinario libero professionista, regolarmente iscritto  da  almeno tre anni all’Ordine dei Medici Veterinari, per un monte ore minimo di 6 ore settimanali da ripartirsi secondo le seguenti modalità: presenza di un Medico Veterinario per almeno due giorni non consecutivi dal lunedì al sabato.
COMPITI DEL VETERINARIO

Il medico veterinario,in stretta collaborazione e sotto il coordinamento e collaborazione con il servizio veterinario ASP dovrà svolgere in particolare  le attività di seguito riportate:
· Visite cliniche, interventi terapeutici e chirurgici per gli animali ospiti presso la struttura secondo le esigenze riscontrate, nonché interventi in caso d'urgenza e adozione dei necessari protocolli veterinari specifici in relazione ad emergenze sanitarie. 

· Verifica di tutte le segnalazioni relative agli animali ospitati, effettuate dai volontari o dagli operatori, visite cliniche, attuazione trattamenti terapeutici medici e degli interventi chirurgici ritenuti necessari in base alle richieste, nonché alla epidemiologia locale delle struttura e del territorio. 

· Gestione, controllo e responsabilità dell’armadio farmaci presso la struttura, nonché corretta tenuta del registro di carico e scarico dei farmaci e dell’emissione di ricette per fornitura di medicinali. 

· Gestione, controllo e responsabilità dell’apposito registro per i rifiuti speciali; il Medico Veterinario coadiuva l’Assegnatario nell’effettuare in convenzione con apposita ditta la raccolta differenziata e lo smaltimento dei rifiuti sanitari, come previsto dalla normativa vigente; 
· Controllo e vigilanza sullo stato di salute e sul benessere psico-fisico degli animali ospitati presso la struttura attraverso l’osservazione del loro comportamento. 

· Controllo delle razioni del cibo nonché prescrizioni di eventuali variazioni di dieta in caso di inappetenza, disagio, malattia o convalescenza. 

· Controllo igienico sanitario generale degli ambienti e valutazione del rispetto del benessere animale (pulizia, ordine, temperatura, umidità, ricambi d’aria, ecc.). 

· Coordinamento e assistenza per l’inserimento degli animali nella struttura: individuazione, in collaborazione con gli operatori, della collocazione dei cani nei box, individuali e collettivi. 

· Programmazione ed effettuazione per tutti i cani ricoverati dei trattamenti programmati terapeutici e profilattici delle malattie infettive e parassitarie e effettuazione della terapia , secondo uno scadenziario dei trattamenti concordato con il Servizio Veterinario ASP. 

· Predisposizione di un programma di interventi di disinfezioni e disinfestazioni degli animali, dei locali e delle attrezzature, in collaborazione con il Servizio Veterinario ASP da effettuarsi a cura dell’assegnatario nei periodi indicati. 

· Erogazione presso l’ambulatorio del canile dell’assistenza veterinaria ai cani  affidati temporaneamente ai privati,fino a quando tale affidamento non diventi definitivo. 

· Collaborazione con i Servizi Veterinari ASP territoriali per lo svolgimento delle attività di competenza Asp , secondo quanto previsto dalla LR. Vigente.
· Verifica della “scheda comportamentale” predisposta dall’aggiudicatario contenente i concetti di indice di adottabilità e gli eventuali percorsi educativi che dovrebbe seguire il cane per migliorare il proprio comportamento finalizzato all’adozione. 
· Collaborazione con l’assegnatario del canile e l’esperto comportamentalista e/o educatore cinofilo da esso nominato, per il recupero comportamentale degli animali con aggressività non Controllata. 
· Collaborazione con il Responsabile della gestione per la definizione dei protocolli operativi riguardanti il corretto espletamento, da parte degli operatori addetti, siano essi dipendenti o volontari, delle attività di: alimentazione; pulizia e disinfezione, disinfestazione emergenze sanitarie, profilassi ed altre attività. 
ARTICOLO 8 

ALLESTIMENTO DELLA STRUTTURA

L'assegnatario dovrà provvedere, a proprie cure e spese, all’acquisto di attrezzature e arredi necessari per l’allestimento della struttura, comprese le strutture di servizio e l’alloggio del custode, nonché a tutte le spese relative alla cancelleria necessaria per l’espletamento delle funzioni previste dal presente capitolato.  

L’allestimento della struttura sanitaria sarà effettuato dall’ASP di Reggio Calabria e dal Comune di Reggio Calabria. L’Assegnatario potrà effettuare, al fine dell’espletamento dei servizi di cui all’art. 2 e 3, previa autorizzazione scritta da parte della stazione appaltante, lavori di miglioria della struttura a propria cura e spese.

Al termine del rapporto, la Stazione appaltante sarà sollevata, senza alcun obbligo di indennizzo, da eventuali richieste di rimborso delle spese sostenute dalla stessa per le opere di cui al precedente comma.
Per i ricoveri sarà necessario provvedere all’acquisto delle attrezzature per l’alimentazione e l’abbeveraggio in numero adeguato degli animali. 

Tutte le dotazioni strumentali, come risultanti dall’offerta dell’assegnatario, diverranno proprietà della stazione appaltante al termine del contratto, senza che l’Aggiudicatario possa pretendere alcun corrispettivo, salvo quanto previsto dal successivo articolo 18. 

La manutenzione ordinaria, programmata e straordinaria, nonché l’eventuale sostituzione delle attrezzature e degli strumenti per tutto il periodo di vigenza dell’affidamento sarà a carico dell’Assegnatario; tutte le dotazioni dovranno essere in buon ordine, tenute pulite ed in buone condizioni di efficienza, fatto salvo il normale deterioramento dovuto all’uso. 

ARTICOLO 9 

MANUTENZIONE DEL CANILE – ONERI VARI

Competono all’assegnatario:
a) Tutti i lavori di manutenzione ordinaria del complesso canile, descritto sinteticamente all’art. 6 del presente capitolato.

Si intendono lavori di manutenzione ordinaria tutti quei lavori e controlli aventi carattere ciclico anche biennale intesi a garantire il decoro della struttura, l’efficienza prestazionale e il perfetto funzionamento del complesso, garantendo requisiti di sicurezza e benessere dei fruitori.

Si citano a titolo esemplificativo e non esaustivo:

· riparazione di infissi, porte, maniglie e serrature, stuccatura e tinteggiatura interna,

· riparazione di rubinetteria ed arredo bagno, pulizia filtri , riparazione di attrezzature ,arredi e dotazioni dei locali. Riparazioni di modesta entità dell’impianto elettrico e idrico, compresa la sostituzione di lampade, pulsanti .

· ricoveri per animali: riparazione di infissi, porte, cancelli, reti, maniglie, serrature e recinzioni,riparazione di rubinetteria, riparazione di arredi e dotazioni dei locali. Riparazioni di modesta entità dell’impianto elettrico e idrico, compresa la sostituzione di lampade, pulsanti e rubinetteria.

· Verniciatura e trattamento periodico delle parti soggette a deterioramento da agenti atmosferici.
· area verde: sfalcio dell’erba di tutta l’area verde per un numero minimo di sei interventi annui garantendo comunque che l’altezza del manto erboso non superi i 20 cm. Per Estirpazione delle erbe infestanti o diserbo dei percorsi e delle aree pedonali.

· Ripristino di eventuali avvallamenti o buche dovuti ai passaggi al di fuori dei percorsi pedonali o all’attività dei cani. 

· Manutenzione impianto trattamento reflui ad ossidazione totale, come da manuale d’uso e manutenzione. 
b) tutte le spese relative alla cancelleria necessaria per l’espletamento delle funzioni previste dal presente capitolato.

c) le spese relative a telefono, riscaldamento, elettricità, acqua, gas e raccolta rifiuti,smaltimento carcasse;

d) le spese per il cibo, per i materiali di pulizia e di quant’altro necessario all’espletamento del servizio di gestione del canile ;

e) le spese per i farmaci, ed i materiali di consumo necessari per l’assistenza veterinaria;

f) le spese di manutenzione ordinaria e straordinaria delle attrezzature, come risultanti dall’offerta dell’aggiudicatario, e la loro eventuale sostituzione;
Sono a carico della stazione appaltante:

le spese relative alla manutenzione straordinaria della struttura;
ARTICOLO 10 
UTILIZZO DELLA STRUTTURA PER ATTIVITA’ PRIVATE 

L’aggiudicatario potrà utilizzare la struttura per attività private attinenti ai servizi in favore di cani, precisando che potrà utilizzare fino ad un massimo di box  corrispondenti alla custodia di 54 cani del canile che resteranno sempre a disposizione dell’aggiudicatario per le attività private; 

 I locali sanitari devono essere messi a disposizione del Servizio Veterinario dell’Azienda ASP per i compiti di istituto loro affidati svolti in favore della popolazione canina , 

 Si provvederà a stipulare apposito protocollo di intesa con l’ASP E L’AFFIDATARIO   al fine di regolamentare l’utilizzo dell’ambulatorio veterinario e della  sala operatoria  che sono a disposizione dei citati soggetti ; essi rispondono di eventuali danni alle strutture per i periodi in cui li utilizzano. 

In ogni caso l’utilizzo degli spazi del canile per l’attività privata  di cui agli artt.3.e.4 del presente capitolato non deve in alcun modo interferire sul servizio affidato,;viene comunque data priorità allo svolgimento delle funzioni di cui alla legislazione vigente in materia di popolazione canina. 

TITOLO 11 

CONTROLLO SULLO SVOLGIMENTO DELLE PRESTAZIONI

La stazione appaltante potrà eseguire a mezzo di proprio personale, in qualsiasi momento e senza preavviso, interventi di controllo sulle modalità di erogazione del servizio, per verificare che ciò avvenga secondo le norme previste dalla presente scheda e dalle disposizioni vigenti. Eventuali Irregolarità e/o omissioni saranno comunicate verbalmente e per iscritto all’Assegnatario. I controlli svolti e la stessa facoltà di controllo non sollevano l’Assegnatario dalle sue responsabilità.

L'Assegnatario è tenuto a fornire tutta la collaborazione necessaria, i chiarimenti richiesti e la relativa documentazione.

L’Assegnatario deve inoltre fornire annualmente alla stazione appaltante il bilancio consuntivo delle spese di gestione della struttura.

Nell'espletamento del servizio  l'aggiudicatario sotto la propria esclusiva responsabilità sarà tenuto ad osservare tutte le disposizioni legislative, regolamentari, del Servizio Veterinario dettate in materia di benessere animale.

Ogni contestazione in merito all'accertamento d'inadempienze ed inosservanza che saranno riscontrate in relazione a tutti gli oneri e gli obblighi derivanti dal presente capitolato saranno contestate ai fini della irrogazione delle penalità di cui al successivo articolo 17.

A questo proposito la stazione appaltante potrà effettuare, nei modi e nei tempi ritenuti opportuni,controlli specifici e verifiche ispettive avvalendosi anche di personale consulente o di organismi competenti al fine di verificare l'esatto adempimento degli obblighi contrattuali, la qualità delle prestazioni dovute e l'adempimento di ogni attività prevista dal presente capitolato.
ARTICOLO 12 

DURATA DEL CONTRATTO 

Il  concessionario dovrà procedere alla stipula di un contratto dalla durata di anni 5,riaffidabili per ulteriori anni 4 ,alle condizioni di cui all’art.1 del disciplinare di gara
La decorrenza del contratto potrà essere posticipata alla data del verbale di consegna della struttura, , nel caso non sia ancora avvenuto il collaudo della struttura stessa. 

Ai sensi dell’art. 11, comma 12, del D.Lgs. 12-4-2006 n. 163, la stazione concedente si riserva la facoltà di richiedere l’esecuzione anticipata del contratto. 

ARTICOLO 13 

ADEGUAMENTO DEL COSTO DEL SERVIZIO

Eventuale revisione del prezzo  unitario giornaliero per cane potrà essere riconosciuta, ai sensi dell’art. 115 del D.Lgs. 163/2006, previa richiesta formale alla stazione appaltante da parte dell’aggiudicatario, ogni due anni, a seguito di un’istruttoria da parte del dirigente competente, sulla base dei dati di cui al medesimo D.Lgs. 163/2006 articolo 7, comma 4, lettera c) e comma 5. 

Qualora l'entità dei servizi dovesse subire dei ridimensionamenti di carattere quantitativo e/o qualitativo la stazione appaltante provvederà a ridurre il corrispettivo da riconoscersi al soggetto aggiudicatario in relazione ai minori oneri economici sostenuti dallo stesso a seguito del ridimensionamento stesso. 

ARTICOLO 14 

CAUZIONE DEFINITIVA 

L’assegnatario, prima della stipula del contratto, dovrà costituire una garanzia fideiussoria del 10 per cento dell'importo contrattuale complessivo relativo alla custodia di n.408 cani.

. In caso di aggiudicazione con ribasso d'asta superiore al 10 per cento,la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 percento; ove il ribasso sia superiore al 20 per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento.

La cauzione definitiva dovrà essere costituita in una delle forme previste per la cauzione provvisoria.

La mancata costituzione della cauzione definitiva comporta l’automatica decadenza dall’aggiudicazione e l’incameramento della cauzione provvisoria. 

ARTICOLO 15 

ASSICURAZIONI ED OBBLIGHI DI RISARCIMENTO DEL DANNO 

L’assegnatario si assume ogni più ampia responsabilità civile e penale in caso di infortuni sia del personale adibito al servizio, che di terzi cagionati da fatto proprio o dei propri dipendenti, nonché per ogni danno eventualmente arrecato a beni pubblici o privati, mantenendo sollevata e indenne in ogni caso la stazione appaltante da ogni responsabilità civile o penale anche nei confronti di terzi.

E’ pertanto a carico dell’assegnatario il risarcimento degli eventuali danni cagionati a persone e/o cose, dal veterinario e dal personale dipendente o volontario.

L’assegnatario si impegna altresì ad intervenire in giudizio sollevando la stazione appaltante da ogni responsabilità civile e penale eventualmente derivante dall’azione dei veterinari addetti al canile nei confronti degli utenti (minori e adulti) frequentanti il medesimo. 

Analogamente a quanto previsto per l’appalto di lavori dall’art. 129 del D.Lgs. 163/2006 l’assegnatario è obbligato a produrre apposita polizza assicurativa che tenga indenne la stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione del servizio da qualsiasi causa determinati, inclusi i danni derivanti da colpa grave, salvo unicamente quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, nonché una polizza assicurativa a garanzia della responsabilità civile per danni a terzi nell'esecuzione del servizio sino alla conclusione della contratto. Saranno a carico dell’aggiudicatario eventuali franchigie o scoperti pattuiti in polizza. 

Si precisa che tale polizza assicurativa, stipulata nella forma “Contractors All Risks” (C.A.R), dovrà prevedere il seguente importo: 

• Somma assicurata per danni subiti dalla stazione concedente a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, verificatisi nel corso dell'esecuzione del servizio: 

massimale assicurato non inferiore all’importo del valore dell’immobile ; 

• La polizza assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi deve essere stipulata per una somma assicurata non inferiore ad € 1.000.000,00. 

Le eventuali inoperatività delle polizze assicurative (comprese le franchigie e gli scoperti) sono totalmente a carico dell’affidatario. 

L’affidatario sarà altresì direttamente responsabile di eventuali danni accertati, di qualunque natura e per qualsiasi motivo arrecati alle persone e/o cose, che a giudizio dell’Ente risultassero prodotti dallo stesso, e dovrà in ogni caso provvedere a proprie spese alla riparazione e sostituzione delle parti o oggetti danneggiati. 
ART.16

Previsioni inerenti alla sicurezza 

L’affidatario” s’impegna ad osservare la normativa di legge e nonché quella regolamentare relativa alla sicurezza. 

In particolare, è a carico dell’affidatario” l’obbligo di accollarsi tutti gli oneri ed i relativi costi e rischi attinenti l’adeguamento della struttura alle norme sulla sicurezza nei luoghi di lavoro, provvedendo a porre in essere tutti gli adempimenti previsti dal D.Lgs. 81/2008 e successive modificazioni ed integrazioni e dalla restante normativa tempo per tempo vigente in materia. 

 Sono inoltre a carico dell’affidatario gli obblighi e le responsabilità scaturenti dal rispetto delle norme previste dal D.M. Interni del 18.3.1996, con particolare riguardo al mantenimento delle condizioni di sicurezza con la redazione di un apposito piano da adeguare ed aggiornare periodicamente, in base alle prescrizioni contenute nella detta normativa.
ART.17

Divieto di sub-cessione 

IL presente affidamento, salvo quanto appresso disposto, non può essere ceduto o trasferito,fatte salve le ipotesi previste dalla legge, neanche in parte, ad alcun titolo e per nessun motivo dall’affidatario ad altro soggetto sotto pena di risoluzione di diritto. 

 Il divieto di cui al comma precedente non comprende la possibilità che la gestione dei servizi, dei diritti, delle attività e di tutto quanto strettamente connesso con l’utilizzazione della struttura, sia affidata a soggetti terzi, di provata professionalità, scelti dall’affidatario con procedura di evidenza pubblica nel rispetto della vigente normativa in materia. 

ARTICOLO 18 

ORDINAZIONE E PAGAMENTI 

I prezzi da corrispondere all’affidatario dovranno essere impegnativi per tutto il periodo dell’affidamento, fatto salvo quanto previsto in materia di revisione prezzi nel presente capitolato. 

Le spese relative alle attività prestate e ai costi sostenuti saranno liquidate dietro presentazione di fatture mensili debitamente e regolarmente controllate ed accettate, qualora non vi siano contestazioni pendenze, secondo le disposizioni normative vigenti in materia.

Il pagamento sarà comunque subordinato alla verifica da parte della stazione appaltante della regolarità delle prestazioni. 

Il termine di pagamento di ogni fattura viene fissato in 90 giorni, con la sospensione del termine nel periodo di fine anno (10-31 dicembre) per le esigenze connesse con la chiusura dell’esercizio finanziario.

ARTICOLO 19 

OSSERVANZA DI LEGGI E DECRETI 

L'assegnatario sarà tenuto all'osservanza di tutte le leggi, decreti, regolamenti e capitolati (in quanto applicabili) ed in genere di tutte le prescrizioni che siano e che saranno emanate dai pubblici poteri in qualsiasi forma, indipendentemente dalla disposizioni contenute nel presente capitolato. 

Pertanto l'aggiudicatario è esclusivo responsabile dell'osservanza di tutte le disposizioni relative all'assunzione dei lavoratori, alla tutela antinfortunistica e sociale delle maestranze addette ai lavori oggetto del presente capitolato.

Per quanto non esplicitamente previsto dal presente capitolato le parti dichiarano di rimettersi alle norme vigenti in materia ed a quelle del Codice Civile.

L'assegnatario, su richiesta ed a spese della stazione appaltante, sarà tenuto a partecipare con proprio personale ad eventuali corsi formativi finalizzati allo sviluppo delle proprie capacità professionali relativamente al benessere animale. 

ARTICOLO 20 

PENALITA' 

Nel caso in cui l'assegnatario rifiutasse di stipulare il contratto, la stazione appaltante procederà ad incamerare la cauzione provvisoria.

In caso di violazione degli obblighi e delle prescrizioni previste dal presente capitolato la stazione appaltante provvederà alla applicazione delle penali come di seguito meglio specificate:
· Inosservanza di prescrizioni in materia di personale adibito al servizio (es: comunicazioni,sostituzioni, inadempienze, discordanza tra il numero di persone impiegate e quello previsto in sede di offerta , inadeguato rapporto con il pubblico, ecc.): riduzione della liquidazione globale mensile da un minimo del 5% ad un massimo del 20%; 

· Inosservanza di prescrizioni in materia di pulizia e disinfezione, manutenzione ed attrezzature:riduzione della liquidazione globale mensile da un minimo del 5% ad un massimo del 30%; 

· Inosservanza delle prescrizioni in materia di assistenza medico veterinaria, riduzione della liquidazione globale mensile da un minimo del 5% ad un massimo del 40%; 
· Inosservanza di prescrizioni in materia di custodia, benessere, cura, alimentazione,

· adempimenti burocratici e informativi (adozioni, sito web, ecc.): riduzione della liquidazione globale mensile da un minimo del 5% ad un massimo del 40%; 
· Altre violazioni degli obblighi e delle prescrizioni previste dal presente capitolato non comprese nelle voci sopra riportate: riduzione della liquidazione globale mensile da un minimo del 5% ad un massimo del 20%; 

 L’applicazione della/e penalità sarà preceduta da regolare contestazione dell’inadempienza, alla quale l’Assegnatario avrà facoltà di presentare le proprie controdeduzioni entro e non oltre 10 (dieci) giorni dalla notifica della contestazione.

La stazione appaltante, fatta salva la prova di maggior danno, procederà al recupero della/e penalità mediante ritenuta diretta sui crediti dell’Assegnatario o sulla cauzione che, in quest’ultimo caso, dovrà essere reintegrata entro 15 giorni successivi alla data del prelievo. 

L’applicazione della/e penalità di cui sopra è indipendente dai diritti spettanti alla stazione appaltante per eventuali violazioni contrattuali verificatesi.

In caso di violazione degli obblighi e delle prescrizioni previste dal presente capitolato la stazione appaltante si riserva di sostituirsi all’assegnatario per sanare i disservizi riscontrati, imputando gli oneri sostenuti all’assegnatario, procedendo al recupero delle somme come sopra indicato, e fatto salvo l’applicazione delle penali. 

ARTICOLO 21 

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Il contratto è risolto di diritto in caso di mancato rispetto degli obblighi derivanti dall’offerta tecnica presentata dall’assegnatario in quanto detta offerta costituisce presupposto imprescindibile dell’assegnazione stessa; in questo caso sarà incamerata la cauzione definitiva, fatto salvo il risarcimento di maggiori danni, e, se la risoluzione avviene entro sei mesi dall’inizio del servizio, la gestione sarà aggiudicata al concorrente che segue in graduatoria.

Il contratto è risolto di diritto, per colpa dell’assegnatario, nei seguenti casi:

· in caso di fallimento o frode o grave negligenza nell’adempimento degli obblighi contrattuali;

· in caso di accertato maltrattamento degli animali;

· in caso di ripetute infrazioni per le quali sono state formulate contestazioni;

· in caso di abbandono del servizio, anche parzialmente e anche per cause di forza maggiore.

La risoluzione avverrà, previa contestazione scritta, alla quale l’Assegnatario avrà facoltà di presentare le proprie controdeduzioni entro e non oltre 10 (dieci) giorni dalla notifica della contestazione, con tutte le conseguenze di legge e di capitolato che detta risoluzione comporta, senza pregiudizio all’azione legale di risarcimento dei danni, ivi compresa la facoltà di affidare il servizio a terzi in danno dell’impresa.

In caso di risoluzione del contratto per colpa dell’assegnatario nulla sarà dovuto, fatto salvo il prezzo del servizio prestato sino al giorno della disposta risoluzione.

Per l’applicazione delle disposizioni contenute nel presente articolo, la stazione appaltante potrà rivalersi su eventuali crediti d’impresa.
La stazione appaltante ha facoltà di rescindere il contratto in qualunque momento, con un preavviso di almeno 90 giorni; in questo caso l’aggiudicatario ha diritto al pagamento: 

a) delle spese sostenute per l’allestimento della struttura, per il periodo restante del contratto, previa presentazione di copia delle relative fatture, calcolato secondo la seguente formula: 

• Sp : pc x rc

Dove:

-Sp: spese sostenute per l’allestimento della struttura

-pc: intero periodo di durata contrattuale in giorni

-rc: periodo residuo contrattuale dalla data di rescissione in giorni

b) del 5% dell’importo contrattuale per il periodo residuo del contratto. 

In caso di fallimento dell'aggiudicatario, l'affidamento si intende senz'altro revocato e la stazione appaltante provvederà a termini di legge. 

ARTICOLO 22 

DISDETTA DEL CONTRATTO DA PARTE DELL’AGGIUDICATARIO

In caso di disdetta del contratto da parte del soggetto aggiudicatario prima della scadenza convenuta, senza giustificato motivo o giusta causa, sarà addebitata all’aggiudicatario l’eventuale maggior spesa derivante dall’assegnazione del servizio ad altra ditta, a titolo di risarcimento danni. 

ARTICOLO 23 

CONTROVERSIE

Per ogni controversia che potesse insorgere tra la stazione appaltante e l’aggiudicatario viene esclusa la competenza arbitrale. Le controversie derivanti dall’esecuzione del presente contratto sono devolute al Tribunale di Reggio Calabria o al Tribunale Amministrativo Regionale , secondo la loro rispettiva competenza. 

ARTICOLO 24 

SPESE DI APPALTO, CONTRATTO ED ONERI DIVERSI

Le spese contrattuali, accessorie, relative e conseguenti sono a carico dell'assegnatario, ad eccezione dell'imposta sul valore aggiunto che sarà rimborsata all'aggiudicatario dalla stazione appaltante. 

ARTICOLO 25 

RINVIO

Per tutto quanto non previsto nel presente capitolato sono applicabili le disposizioni contenute Nelle leggi e Regolamenti vigenti in materia per quanto applicabili. 
                                                                                     Avv. Stracuzza Carmela
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